
******

SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO
SERVIZIO V.I.A.

Proposta N. 2844 / 2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1221 DEL 01/09/2026

OGGETTO:  PROCEDIMENTO  N.  2026-9/VIA-VAL -  SOCIETÀ  ALCOPLAST  S.R.L.  - 
ISTANZA DI  PROVVEDIMENTO  AUTORIZZATORIO  UNICO  REGIONALE 
(PAUR) AI SENSI DELL'ART. 27-BIS DEL D.LGS. 152/2006 RELATIVA AL 
PROGETTO  «REVAMPING  TERMOVALORIZZATORE  E  INTRODUZIONE 
NUOVE PRODUZIONI (RESINE MELAMMINICHE E BISMPA)» PRESSO LO 
STABILIMENTO  DI  VIA  ETTORE  ARA  N.  48,  VERCELLI.  
INDIZIONE DELL'INCHIESTA PUBBLICA AI SENSI DEGLI ARTT. 24-BIS E 
27-BIS, COMMA 6, DEL D.LGS. 152/2006.

DETERMINA 

PREMESSO CHE:

in  data  06.05.2026,  acquisita  agli  atti  della  Provincia  di  Vercelli  al  prot.  n.  13975,  la  Società 
ALCOPLAST S.r.l., con sede in Via Ettore Ara n. 48, Vercelli, ha presentato, ai sensi dell'art. 27-bis 
del D.Lgs. 152/2006, istanza per l'ottenimento del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(PAUR),  comprensivo  della  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  e  della  modifica  sostanziale 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale relativa al proprio sito produttivo;

il progetto prevede tre macro-interventi strutturali tra loro sinergici, costituiti:
• dal  revamping  dell'attuale  impianto  di  incenerimento  (termodistruttore  D10),  con 

conversione  in  termovalorizzatore  finalizzato  al  recupero  energetico  mediante 
operazione R1, mantenendo invariata la capacità di trattamento autorizzata pari a 
28.400 t/anno;

• dall'introduzione di una nuova linea per la produzione di acido bis-metilolpropionico 
(Bis-MPA), con capacità produttiva prevista pari a 10.000 t/anno;

• dall'introduzione  di  una  nuova  linea  per  la  produzione  di  resine  amminiche  in 
polvere  (melamminiche  MF/MUF),  con  capacità  produttiva  prevista  pari  a  9.000 
t/anno;

a conclusione della fase di  verifica della completezza documentale prevista dall'art.  27-bis del 
D.Lgs. 152/2006, con nota prot. n. 19778 del 29.06.2026 la Provincia ha comunicato al proponente 
le  carenze  documentali  rilevate,  richiedendone  il  perfezionamento  ai  sensi  del  comma 3  del 
medesimo articolo;

il  proponente  ha provveduto  al  deposito  della  documentazione integrativa in  data 29.07.2026, 
acquisita  al  prot.  provinciale  n.  23461  del  30.07.2026,  successivamente  integrata  in  data 
03.08.2026, prot. provinciale n. 23981 del 04.08.2026;



con nota prot. n. 24461 del 06.08.2026 la Provincia di Vercelli ha comunicato agli Enti e ai soggetti 
interessati  l'avvenuta  pubblicazione  degli  elaborati  progettuali,  l'avvio  del  procedimento  e 
l'indizione della Conferenza dei Servizi istruttoria;

in  particolare,  la  predetta  comunicazione  ha  dato  atto  dell'avvio  della  fase  di  consultazione 
pubblica mediante pubblicazione dell'avviso previsto dall'art. 24, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 
all'Albo pretorio della Provincia di Vercelli e del Comune di Vercelli, stabilendo che, a decorrere dal 
20 agosto 2026 e per la durata di trenta giorni, il pubblico interessato possa prendere visione del 
progetto  e  della  relativa  documentazione  e  presentare  osservazioni,  anche  fornendo  nuovi  o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi;

la  medesima  nota  individua  quale  Responsabile  del  procedimento  l'Arch.  Veronica  Platinetti, 
Dirigente responsabile del Settore Ambiente e Territorio, e quale unità organizzativa responsabile 
dell'istruttoria PAUR il Servizio VIA della Provincia di Vercelli.

PRESO ATTO CHE:

con nota del 26.08.2026, indirizzata, tra gli altri, al Responsabile del procedimento e al Presidente 
della Provincia di Vercelli, Legambiente del Vercellese e della Valsesia ODV ETS e Pro Natura del 
Vercellese,  Valsesia  e  VCO APS ETS hanno richiesto  lo  svolgimento  di  un'inchiesta  pubblica 
nell'ambito della procedura di VIA relativa al progetto in oggetto;

le  associazioni  motivano  la  richiesta,  in  particolare,  richiamando  la  vasta  attenzione  sociale 
suscitata  dal  progetto  nonché  le  potenziali  ricadute  ambientali  del  progetto  in  relazione  alle 
caratteristiche del contesto ambientale, sanitario, residenziale, sociale e agricolo interessato; nella 
medesima comunicazione vengono inoltre richiamati il quadro delle pressioni ambientali insistenti 
sull'area, la prevista variazione delle emissioni con particolare riferimento alla formaldeide e la 
presenza, a breve distanza dal sito, di popolazione residente e lavorativa e di ulteriori recettori 
sensibili;

sulla  base  di  tali  considerazioni,  le  associazioni  hanno  chiesto  che  il  Responsabile  del 
procedimento, provveda allo svolgimento dell'inchiesta pubblica prevista dal D.Lgs. 152/2006 e 
dalla L.R. 13/2023;

DATO ATTO CHE:

l'art. 27-bis, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 dispone che l'autorità competente possa disporre che 
la consultazione del pubblico si svolga ai sensi dell'art. 24-bis, comma 1, con le forme e le modalità 
disciplinate dalle Regioni e dalle Province autonome ai sensi dell'art. 7-bis, comma 8;

l'art. 24-bis, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 prevede che l'autorità competente possa disporre che 
la consultazione del pubblico si svolga nelle forme dell'inchiesta pubblica, con oneri a carico del 
proponente, nel rispetto del termine massimo di novanta giorni, e che l'inchiesta si concluda con 
una relazione sui lavori svolti e un giudizio sui risultati emersi predisposti dall'autorità competente;

l'art. 10 della L.R. Piemonte 19 luglio 2023, n. 13 prevede la definizione, da parte della Giunta 
regionale,  di  regole particolari  e  ulteriori  relative alla consultazione del  pubblico,  comprendenti 
anche lo svolgimento dell'inchiesta pubblica ai sensi dell'art. 24-bis del D.Lgs. 152/2006;

alla data di adozione del presente provvedimento non risultano ancora emanate le regole operative 
comuni previste dal citato art. 10 della L.R. 13/2023 per lo svolgimento dell'inchiesta pubblica;

TENUTO CONTO CHE  il  Presidente  della  Provincia,  in  relazione alla  richiesta  di  svolgimento 
dell’inchiesta  pubblica  pervenuta  in  data  26.08.2026,  ha  espresso  orientamento  favorevole 
all’attivazione dell’istituto ed ha dato indicazione al Settore Ambiente e Territorio di procedere ai 
conseguenti adempimenti;

CONSIDERATO CHE:



le caratteristiche e la complessità del progetto, la pluralità delle matrici ambientali e degli interessi 
pubblici coinvolti, nonché l'attenzione manifestata dal territorio rendono opportuno ricorrere a uno 
strumento di consultazione idoneo ad assicurare una più ampia partecipazione del pubblico e ad 
acquisire ulteriori elementi conoscitivi e valutativi utili all'istruttoria;

le risultanze dell'inchiesta pubblica sono destinate a costituire elementi conoscitivi e valutativi a 
supporto  dell'istruttoria  condotta  dall'Organo  Tecnico  di  VIA  e  delle  successive  fasi  del 
procedimento PAUR;

RITENUTO PERTANTO:

di  disporre,  ai  sensi  dell'art.  27-bis,  comma 6,  del  D.Lgs.  152/2006,  che la  consultazione  del 
pubblico relativa al  procedimento in oggetto prosegua nelle forme dell'inchiesta pubblica di cui 
all'art. 24-bis, comma 1, del medesimo decreto;

di assicurare continuità alla fase partecipativa già avviata in data 20 agosto 2026, stabilendo che 
dalla data di adozione della presente determinazione la consultazione del pubblico, sino ad oggi 
svolta nelle forme ordinarie di cui all'art. 27-bis, prosegua nelle forme dell'inchiesta pubblica, senza 
soluzione di continuità;

di demandare agli Uffici della Provincia, sentita la Regione Piemonte e nelle more di emanazione 
da  parte  della  stessa  delle  regole  operative  sopra  richiamate,  la  definizione  delle  modalità 
operative di svolgimento dell'inchiesta pubblica, nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, 
imparzialità  e  partecipazione  nonché  del  termine  massimo  stabilito  dall'art.  24-bis  del  D.Lgs. 
152/2006;

di dare atto che gli oneri connessi allo svolgimento dell'inchiesta pubblica sono posti a carico del 
proponente ai sensi dell'art. 24-bis, comma 1, del D.Lgs. 152/2006;

VISTI:
• il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., Parte Seconda, e in particolare gli artt. 7-bis, 24-bis 

e 27-bis;
• la L.R. Piemonte 19 luglio 2023, n. 13 e, in particolare, l'art. 10;
• la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;
• lo Statuto e i regolamenti provinciali vigenti;

DETERMINA

per  le  motivazioni  espresse in  premessa,  che costituiscono parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente provvedimento:

1. di disporre, ai sensi dell'art. 27-bis, comma 6, del D.Lgs. 152/2006, che la consultazione 
del pubblico relativa al  procedimento n. 2026-9/VIA-VAL, concernente l'istanza di  PAUR 
presentata dalla Società ALCOPLAST S.r.l. per il progetto «Revamping termovalorizzatore 
e introduzione nuove produzioni (resine melamminiche e BisMPA)», prosegua nelle forme 
dell'inchiesta pubblica prevista dall'art. 24-bis, comma 1, del medesimo decreto;

2. di  stabilire  che,  a  decorrere  dalla  data  di  adozione della  presente  determinazione,  la 
consultazione  del  pubblico  avviata  in  data  20  agosto  2026  prosegua  nelle  forme 
dell'inchiesta pubblica, ferme restando le attività partecipative già svolte;

3. di  dare  atto  che le  osservazioni,  memorie,  contributi  e  ulteriori  elementi  conoscitivi  e 
valutativi  eventualmente pervenuti  a decorrere dal 20 agosto 2026 restano validamente 
acquisiti al procedimento;



4. di dare atto che l'inchiesta pubblica dovrà svolgersi nel rispetto del termine massimo di 
novanta giorni previsto dall'art. 24-bis, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e dovrà concludersi 
con una relazione sui lavori svolti e un giudizio sui risultati emersi, predisposti dall'autorità 
competente;

5. di  demandare  agli  Uffici,  tenuto  conto  dell’assenza,  allo  stato,  delle  regole  operative 
comuni  previste  dall’art.  10  della  L.R.  Piemonte  13/2023,  previa  consultazione  della 
Regione Piemonte e nelle more dell’emanazione, da parte della medesima, delle suddette 
regole  operative,  la  definizione  delle  modalità  di  organizzazione  e  di  svolgimento 
dell’inchiesta  pubblica,  garantendo  adeguate  forme  di  pubblicità,  trasparenza  e 
partecipazione;

6. di dare atto che, ai sensi dell'art. 24-bis, comma 1, del D.Lgs. 152/2006, gli oneri derivanti 
dallo  svolgimento dell'inchiesta pubblica sono posti  a  carico della  Società ALCOPLAST 
S.r.l., proponente del progetto;

7. di trasmettere la presente determinazione alla Società ALCOPLAST S.r.l., agli Enti e alle 
Amministrazioni coinvolti nel procedimento PAUR;

8. di  disporre la  pubblicazione  della  presente  determinazione  nella  sezione  del  sito 
istituzionale  dedicata  al  procedimento  e  nelle  ulteriori  forme  previste  per  gli  atti  del 
procedimento  di  VIA,  dando  adeguata  informazione  al  pubblico  della  modifica  delle 
modalità di svolgimento della consultazione;

9. di demandare al Servizio Via del Settore Ambiente e Territorio l'adozione delle successive 
comunicazioni e degli atti organizzativi necessari allo svolgimento dell'inchiesta pubblica.

Il presente provvedimento, non comportando impegno di spesa, diventa esecutivo dalla data della sua adozione ai sensi del punto 14 dell'art. 24 del  
Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con DGP n. 813 del 13/03/2008 e s.m.i.
Avverso il presente Provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso giurisdizionale nei termini di legge.

Redattore: CASALE NADIA

Funzionario/Incaricato di E. Q.: CASALE NADIA

IL DIRIGENTE
PLATINETTI VERONICA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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